
 

 

 

 

 

 

 
ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE N. 9 

□ art. 50 c. 5 D. Lgs. 267/2000 

      □ art. 54 c. 4 e 6 D. Lgs. 267/2000 

 

 

OGGETTO: Pulizia dei terreni privati in zone urbane ed extraurbane appartenenti a 

qualunque categoria d'uso del suolo, da rovi, sterpaglie, materiale secco di 

qualsiasi natura ed altri rifiuti infiammabili e non, a cura e spese dei 

proprietari, dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno e mantenere dette aree 

in buono stato. 

 

IL SINDACO 

 

PREMESSO che: la stagione estiva comporta un alto pericolo di incendi; che l'abbandono e 

l'incuria da parte dei proprietari di taluni appezzamenti di terreno, posti all'interno del territorio del 

Comune di Guarcino, con presenza di rovi, erbacce ed arbusti, possono creare problemi di decoro 

d'igiene, salute pubblica e di rischio per la propagazione di incendi con conseguente grave 

pregiudizio per l'incolumità delle persone e dei beni, nonché può incidere sulla sicurezza della 

viabilità;  

APPURATO che: sul territorio comunale è emerso che tale stato di incuria ed abbandono ha 

comportato e comporta tuttora la crescita spontanea e diffusa di rovi, sterpaglie, arbusti selvatici ed 

altre forme di vegetazione con successiva occupazione ed estensione su alcuni tratti di strade 

provinciali, comunali e vicinali nel territorio comunale, oltre che accumuli di materiali di varia 

natura;  

RILEVATO che l'omessa o difettosa manutenzione dei terreni e degli stessi canali di scolo posti nei 

pressi della sede stradale ha portato a produrre fenomeni di ostruzione dei canali stessi e la 

conseguente fuoriuscita di acqua, fango e terriccio, soprattutto in occasione di precipitazioni tale da 

invadere le strade provinciali, comunali e vicinali;  

RILEVATO che la presenza di rifiuti di vario genere oltre alle sterpaglie e all'accumulo di materiale 

vegetale, offre di fatto rifugio e costituisce un potenziale ricettacolo per la proliferazione di rettili, 

roditori, insetti alati, striscianti, ecc;  

RILEVATO che l'omessa manutenzione delle ripe dei fondi laterali alle strade medesime può 

determinare con la corrivazione il movimento del terreno o il suo cedimento ed ingombro della sede 

stradale con massi, terriccio e altri materiali;  

RILEVATO che l'abbandono o la mancata rimozione di rifiuti posti nei suddetti luoghi di proprietà 

privata (spesso non recintati ed individuabili al momento solo catastalmente) fronteggianti le strade o 

le aree verdi comunali, concorre ad innalzare il livello del rischio di pericolo descritto;  

CONSIDERATO che come premesso, l'insieme di tali fattori pregiudicano o rendono comunque 

difficoltosa la circolazione stradale all'interno del territorio comunale, creano le condizioni suddette 

per il proliferare di animali nocivi quali ratti, insetti e parassiti ed il diffondersi di malattie da essi 

trasmesse, costituiscono inoltre potenziale causa di incendi, pericolo per la pubblica e privata 

incolumità ed alterano infine il decoro urbano;  

VISTO il Dlgs 267/2000 (T.U. EELL) in particolare artt. 50 e 54;  

VISTO l'art. 7 bis del Dlgs 18 Agosto 2000 n. 267;  



 

VISTO il Dlgs 285/1992 “Codice della Strada” 30 aprile 1992 e s.m.i.;  

VISTO il Dlgs 152/2006 “Norme in materia ambientale”;  

 

O R D I N A 

 

La pulizia dei terreni privati in zone urbane ed extraurbane appartenenti a qualunque categoria d'uso 

del suolo, da rovi, sterpaglie, materiale secco di qualsiasi natura ed altri rifiuti infiammabili e non, a 

cura e spese dei proprietari, dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno e mantenere dette aree in 

buono stato, ovvero con intervento coatto del Comune a totale carico dell'interessato inadempiente.  

Per i terreni che si trovino in condizioni di accentuato degrado e abbandono a causa della presenza di 

fitta ed intensa vegetazione secca, tale da costituire serio pericolo per la propagazione di incendi, 

l'Amministrazione Comunale, autonomamente o di concerto con il Corpo Forestale o con altre Forze 

di Polizia, procederà ad effettuare apposito sopralluogo e, se del caso, a diffidare i proprietari, 

affittuari o coloro che a qualsiasi titolo godono dei terreni ad eseguire i lavori di ripulitura dell'intero 

fondo, fissando un termine perentorio non superiore a 15 giorni per provvedervi.  

La mancata esecuzione dell'intervento oggetto di diffida, nel termine prescritto, come previsto dalle 

"Prescrizioni di massima di Polizia Forestale" ai sensi del R.D.30/12/1923 n.3267, comporterà 

l'irrogazione di una sanzione amministrativa pecuniaria secondo la vigente normativa e comporterà, 

inoltre, "l'esecuzione d'ufficio" delle opere necessarie per la messa in sicurezza dell'area.  

Tali procedimenti di "esecuzione d'ufficio" verranno effettuate nel rispetto delle procedure prescritte 

dalla normativa sugli interventi urgenti. Tutte le azioni di rivalsa dovranno seguire le procedure 

previste dalle vigenti normative per il recupero di somme da parte della Pubblica Amministrazione;  

COMUNE DI GUARCINO E' vietato durante il periodo compreso fra il 15 Giugno ed il 30 

settembre: Accendere fuochi; Usare apparecchi a fiamma libera o elettrici che producono 

faville; Fumare, gettare fiammiferi, sigari e sigarette e/o compiere ogni altra operazione che 

possa generare fiamma libera, con conseguente pericolo di innesco; parcheggiare su aree in 

presenza di erba secca.  

Si Ordina altresì, ai proprietari, possessori, detentori a qualsiasi titolo, amministratori degli 

appezzamenti di terreno, dei canali di scolo e di altre opere per la condotta delle acque, di aree 

agricole non coltivate, di aree verdi urbane, di stabili ed edifici con annesse aree verdi, fronteggianti 

le strade regionali, provinciali, comunali e vicinali del Comune di Guarcino, di provvedere, ai 

seguenti interventi:  

 Sfalcio, taglio di erbacce, arbusti e piante selvatiche cresciute sulle rispettive aree private 

confinanti con le suddette strade;  

 Potatura delle piante e regolazione delle siepi poste in prossimità delle suddette strade;  

 Potatura delle piante, anche di alto fusto, poste in prossimità delle suddette strade e recisione dei 

rami di esse che sporgano su queste ultime e che costituiscano, per lo stato in cui si trovano, fonte di 

pericolo per la viabilità o comunque impediscano la visibilità della segnaletica stradale posta sul 

tratto stradale interessato;  

 Raccolta di erbacce, rami, foglie, caduti e depositatisi nelle predette aree in prossimità delle strade 

in questione o direttamente sul piano stradale;  

 Taglio di radici ed in genere di parti arboree che provocano danno alle strade suddette; - raccolta 

dei rifiuti posti nelle predette aree in prossimità delle suddette strade; - pulizia e manutenzione dei 

canali di scolo, irrigazione, raccolta e deflusso delle acque, posti in prossimità delle strade in 

questione;  

 Manutenzione delle ripe dei fondi laterali alla sede stradale; - smaltimento dei materiali vegetali e 

di rifiuto evitando il loro accatastamento nel terreno;  

SANZIONI Fermo restando le norme previste dagli artt. 423, 423 bis e 449 del codice penale, le 

violazioni alle norme del presente O.S., saranno punite con la sanzione amministrativa pecuniaria da 

€ 51,00 ad € 258,00 per ogni ettaro o frazione di ettaro incendiato, così come previsto dalla Legge 

Regionale. La sanzione amministrativa verrà irrogata, secondo le modalità previste dalla legge 24 



 

Novembre 1981, n. 689, con provvedimento del Sindaco; che in caso di inosservanza della presente 

ordinanza, salvo che le violazioni non costituiscano più grave reato, ai trasgressori sarà applicata la 

sanzione amministrativa previste dal D. Lgs. 267/2000 art. 7 e ss.mm.ii. (da € 25,00 a € 500,00), dal 

Codice della strada (da € 148,00 ad € 594,00) o da altre disposizioni di legge; che l'inosservanza 

della presente Ordinanza comporterà, oltre alle sanzioni amministrative, l'addebito integrale delle 

spese sostenute dal Comune di Guarcino per i lavori necessari da eseguire in via sostitutiva; che i 

contravventori della presente Ordinanza saranno ritenuti responsabili di qualunque danno ad essi 

imputabile per l'inadempimento stesso e dovranno altresì rimborsare al Comune di Guarcino tutte le 

spese che saranno sostenute da esso.  

Nel caso di mancato diserbo di aree incolte in genere, sarà elevata una sanzione pecuniaria di € 

150,00, ai sensi dell'art. 255 D.L.vo n.152/2006 e ss.mm.ii; Nel caso di procurato incendio, a seguito 

della esecuzione di azioni e attività, determinando anche solo potenzialmente l'innesco d'incendio, 

sarà applicata una sanzione amministrativa non inferiore ad € 1.032,00 e non superiore a € 

10.329,00, ai sensi dell'art. 10 della Legge n. 353 del 21/11/2000 e ss.mm.ii..  

A carico degli inadempienti verrà, nel tempo, inoltrata denuncia all'Autorità Giudiziaria, ai sensi 

dell'art. 650 del Codice Penale.  

RICORDA che ad ogni cittadino incombe l'obbligo di prestare la propria opera in occasione del 

verificarsi di un incendio nelle campagne, nei boschi o nelle zone urbane o periferiche; Che chiunque 

avvisti un incendio che interessi o minacci l'incolumità pubblica è tenuto a darne comunicazione ad 

una delle seguenti Amministrazioni: COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO TEL. 115 

CORPO FORESTALE TEL. 1515 COMANDO STAZIONE CARABINIERI TEL. 0775-469002  

                                                                            

   

DISPONE 

1. che la presente Ordinanza sia pubblicata all'Albo Pretorio on-line, sul sito istituzionale del 

Comune di Guarcino affissa nei punti principali del territorio comunale.  

2. che la Polizia Municipale congiuntamente con l'Ufficio Tecnico sono incaricati della vigilanza e 

del controllo dell'esecuzione della predetta Ordinanza.  

3. che la presente Ordinanza sia trasmessa a: - Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di 

FROSINONE - Polizia Municipale del Comune di Guarcino, Stazione dei Carabinieri - Stazione del 

Corpo Forestale dello Stato.  

AVVERTE Ai sensi dell'art. 3 comma 4 della legge 241/90 che avverso la presente Ordinanza è 

ammesso entro il termine di 60 giorni dalla sua pubblicazione, il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale ovvero, in via alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da 

proporre entro 120 giorni dalla data di pubblicazione.  

 

 

Guarcino, lì 17 maggio 2024 

   Il Sindaco 

Urbano Restante 
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